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Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo. 

 
Persona 

liz- 
zazioni 
(eventual) 

    
   
   
Compito unitario  

Distinzione, attraverso due insiemi, delle cose create da Dio e delle cose 
fatte dall’uomo. 

 
 

Metodologia Metodologia della ricerca; approccio ludico; didattica laboratoriale. 

Verifiche 

Le verifiche sono multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione 
parlata, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, produzioni 
multimediali, ecc. 
 

Risorse da 
utilizzare 

Quaderno operativo, Bibbia. 

Tempi  Settembre - Ottobre; Ottobre – Novembre 
Note 

 *Con riferimento degli OO.AA. contestualizzati 

 

 
Osservazione 
della natura 

Il mondo dono di 
Dio 

 Le cose create da 
Dio 

 
Le cose fatte 

dall’uomo 

La vita è un dono 
di Dio: io sono un 
dono 
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Strategia metodologica 
 
L’alunno si presenta ai compagni e all’insegnante. 
 
Situazione problematica di partenza 
 
Immagina di stare davanti allo specchio: “come ti vedi?”. 
 
Attivita’ 
Partendo dalla presentazione della propria persona, l’alunno si è presentato con il 
proprio nome e cognome, illustrando la propria immagine, come se si stesse 
osservando allo specchio. Poi ha presentato la sua famiglia, primo ambiente in cui il 
bambino si confronta e interagisce. Successivamente, gli alunni sono stati guidati 
all’osservazione dell’ambiente scolastico. Pensando alle vacanze, hanno riflettuto 
sulla natura e sul rispetto del mondo dono di Dio, distinguendo, poi, le cose create da 
Dio e le cose fatte dall’uomo.  
Gli alunni hanno mostrato curiosità e interesse soprattutto nell’ascolto del 
racconto della Creazione dalla Bibbia per i bambini,nella visione delle immagini 
e nella rappresentazione grafica. 
 
A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni, hanno conseguito i 
seguenti traguardi per lo sviluppo delle competenze. 
 
R.C. A–Riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesú e sa 
collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in 
cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone 
motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare 
e sociale. 

 
     Elenco degli obiettivi di apprendimento contestualizzati 
R.C. 1 a Scoprire nell’ambiente i segni che richiamano ai cristiani la presenza di Dio 
Creatore e Padre. 
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